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EDITORIALE

Lottare contro le 
idolatrie
di Salvatore Coccia

 segue da pag. 1 

Una formazione che deve trovare le 
sue radici all’interno della famiglia, per 
poi occupare ulteriore spazio in un’al-
leanza educativa che veda coinvolto 
“tutto il popolo di Dio … (che) non è solo 
oggetto, ma è prima di tutto soggetto 
corresponsabile della formazione”. 
Il documento aggiunge che la forma-
zione deve essere capace anzitutto di 
dare risposta alle esigenze delle gio-
vani generazioni nella cura di un’affet-
tività capace di manifestarsi sia nella 
vita di coppia che in quella della scelta 
del celibato e della castità. 
La centralità della formazione è oggi 
di una urgenza primaria, vista la ne-
cessità di fare continua opera di di-
scernimento in un mondo spesso con-
fuso e disorientante.

Nessun cammino serio che si in-
traprende può essere fatto a cuor 

leggero. Quando si parla di noi stessi e 
della nostra felicità si richiede come mi-
nimo lealtà e responsabilità. Se con gli 
altri si può indossare una maschera, con 
noi stessi bisogna toglierla e desiderare la 
massima trasparenza per cercare di cono-
scerci il più profondamente e nitidamente 
possibile. Questo permetterà di scoprire 
tanti aspetti sconosciuti di noi: faran-
Ċď� Æ­ĨďăðĊď� ťæķīÐ�ĉďĮĴīķďĮÐ� ĮðĉÅďăď� Ìð�
quelle forze che ci abitano e ci condizio-
nano, ma verranno a galla anche immagini 
piacevoli e rasserenanti simbolo di quelle 
energie che ci costruiscono. Si deve scen-
dere in questo mondo interiore per trova-
re noi stessi e confrontarci con ciò che lo 
­ÅðĴ­Ș��ďĉÐ�ðĊ�ķĊ�ďÆÐ­Ċď�ÌďŒÐ�­ă�Ìð�ĮďĴĴď�
Ìð� ķĊ­� ĮķĨÐīťÆðÐ� Ĩð­ĴĴ­ș� ðĊ� ĨīďåďĊÌðĴ¾ș� Įð�
muovono continuamente immense cor-

Negli articoli precedenti ho pre-
ĮÐĊĴ­Ĵď�Įďăď�­ăÆķĊÐ�ÌÐťĊðšðďĊð�Ìð�

�ìðÐĮ­�ÆìÐ�ì­ĊĊď�ĨīÐŒ­ăĮď�ðĊ�ÌÐĴÐīĉðĊ­Ĵð�
ĨÐīðďÌð�Ìķī­ĊĴÐ�ă­�ĮĴďīð­�ÌÐăă­�ĮĴÐĮĮ­��ìðÐ-
sa.
PÐĊĮ­īÐ� ă­� �ìðÐĮ­� ÆďĉĨďīĴ­� ðĊÌðÆ­īÐ� ð�
ĮďææÐĴĴð� ÆìÐ� ă­� ÆďĉĨďĊæďĊďș� īðŦÐĴĴÐīÐ�
sulle relazioni che la fanno esistere come 
soggetto collettivo, senza dimenticare 
mai la sua natura storica. Il divenire delle 
ÆďĊťæķī­šðďĊð�ĮĴďīðÆìÐ�ĮÐÆďĊÌď�ăÐ�Īķ­ăð�ă­�
�ìðÐĮ­�Įð�Ý�ĮŒðăķĨĨ­Ĵ­�Ð�ðă�ÆďīīÐă­Ĵď�ĉķĴ­-
ĉÐĊĴď�ÌÐăăÐ�åďīĉÐ�Ìð�­ķĴďÌÐťĊðšðďĊÐ�ÆďĊ�

evoluzioni vissute dal soggetto collettivo e 
le diverse interpretazioni che del momen-
to iniziale sono state date. 
Ricordiamo che investigare il senso del 
ȹ�īÐÌď� ă­� �ìðÐĮ­� ķĊ­ș� Į­ĊĴ­ș� Æ­ĴĴďăðÆ­ș�
apostolica» comporta il confronto con la 
pluralità di forme aggregative confessio-
nali e con le molteplici forme e modelli di 
aggregazione, in cui l’espressione religio-
sa cristiana è mediata, vissuta, compresa. 
wðæĊðťÆ­� ÆìðÐÌÐīĮð� ă­� ī­æðďĊÐ� ĴÐďăďæðÆ­�
di tale pluralità e delle condizioni perché 
essa possa essere vissuta come fenome-
Ċď� ăÐæðĴĴðĉď�ĊÐăăȸďīðššďĊĴÐ�ÌÐăă­��ìðÐĮ­�Ìð�
�īðĮĴď�ķĊ­�Ð�ķĊðÆ­Ș
L­� īðÆÐīÆ­� ĮďÆðďăďæðÆ­� ì­� ĨďĮĴď� ðĊťĊÐ� ðĊ�
Ĩīðĉď� Ĩð­Ċď� ă­� īðŦÐĮĮðďĊÐ� Įķăăȸ­ķĴďÆďĉ-
prensione dei soggetti che compongono 
ă­� �ìðÐĮ­Ș� Oȸ­ķĴďÆďĉĨīÐĊĮðďĊÐ� Ý� ðă� ĉÐ-

renti di energia. Detto questo, per iniziare 
è bene imparare a controllare i nostri pen-
sieri perché se non si sa controllarli signi-
ťÆ­� ÆìÐ� ĊďĊ� Įð­ĉď� Ĩ­ÌīďĊð� ÌÐăă­� ĨīďĨīð­�
vita. I pensieri vanno e vengono e come 
tali devono essere lasciati liberi, tuttavia 
vanno controllati. Quante volte capita di 
non riuscire a fare una cosa che si vorreb-
be o cambiare un atteggiamento che non 
piace? Si avverte la presenza di una for-
za che impedisce di farlo o spinge a fare 
quello che non si vorrebbe fare, come scri-
veva San Paolo nella lettera ai Romani. Eb-
bene, prendere coscienza di questo è fon-
damentale per iniziare un cambiamento di 
mentalità e di buone pratiche. La mente 
ha anche una funzione di controllo e di os-
servazione della vita personale, è come la 
torre di controllo in un aeroporto, spazia 
­� Ǣǥǟ� æī­Ìð� ĨÐī� ďĮĮÐīŒ­īÐ� Ð� Æ­ĨðīÐ� ĪķÐă-
ăď� ÆìÐ� ­ÆÆ­ÌÐ� ðĊĴďīĊďȘ� �ð� ĮďĊď� ÆďĮÐ� ÆìÐ�
non dipendono dalla nostra volontà ma 
da fattori esterni, ma ciò che siamo oggi 
dipende da tutto quello che si abbiamo 
pensato, fatto e sperimentato nella vita. 
Domandarci, allora, se stiamo percorren-
do la nostra strada deve condurre a fare 
attenzione a ciò che pensiamo realmen-

le quali si è espressa non appaiono così 
elementi accidentali o accessori, ma in-
dicativi di un’identità mai staticamente 
ÌÐťĊðÅðăÐȘ�
Recepire la lezione dei sociologi ha po-
sto in luce la correlazione costitutiva tra 
singoli componenti e soggetto collettivo, 
che viene garantita da processi di inte-
razione e di comunicazione che portano 
alla costituzione del soggetto collettivo 
stesso e che ne permettono la continuità 
nel tempo. Accanto al momento fondato-
re andranno quindi studiate le successive 

�tðŦÐĮĮðďĊð�ðĊ�ĨðăăďăÐ�����di Pio Basilico

Controllare i nostri 
pensieri

��­ĉĉðĊď�Sinodale   di don Carlo Farinelli

Il contributo della sociologia

Casa dolce casa: una dolcezza che 
negli ultimi tempi sembra un po’ 

scemare. L’aumento del costo del denaro 
ha aumentato di quattro volte gli interes-
si che si devono pagare una volta acceso 
un mutuo; illuminare e scaldare una casa 
è diventato un onere per alcuni quasi 
insopportabile; il Governo sta poi cercan-
do di tassare di più le rendite date dagli 
­ŨĴĴð�ȵÅīÐŒðȶ�ȧťĊď�­�Ǣǟ�æðďīĊðȨș�­ķĉÐĊ-
Ĵ­ĊÌď�ă­�Ĵ­ĮĮ­šðďĊÐ�ȵĮÐÆÆ­ȶ�­ă�ǡǥɦț�ÆďĮø�
come si stanno restringendo le maglie 
attorno agli appartamenti destinati ad 
ospitare turisti. È stato ridotto il bonus 
mobili e sta andando al capolinea il bonus 
ǠǠǟɦ�ÆìÐ�­ŒÐŒ­�Įø�Ì­Ĵď�ķĊ�ðĉĨķăĮď�­ă�qðă�
italiano nel dopo-pandemia, ma che ha 
contribuito pesantemente a “sbarellare” 
i conti pubblici. Si parla di un salasso di 
oltre cento miliardi di euro per risistema-
īÐ�ķĊ­�åī­šðďĊÐ�ðĊĮðæĊðťÆ­ĊĴÐ�ÌÐă�Ĩ­Ĵīð-
monio edilizio italiano.

NďĊ�Ý�ťĊðĴ­�Īķðș�ăȸ­ææðķĊĴ­�Ìð�­ĉ­īď�ĊÐă�
ÌďăÆÐȘ��ďĮĴīķðīÐ�Æ­Į­�Ý�ĉÐÌð­ĉÐĊĴÐ�Ìð-
ŒÐĊĴ­Ĵď�Ĩðľ�Æ­īď�ÌÐă�ǡǟȭǢǟɦȚ�ðă�ÆďĮĴď�ÌÐð�
materiali, la manodopera… E ristruttura-
re sta nella stessa lunghezza d’onda. Qua 
e là le amministrazioni comunali elevano 
di un po’ l’Imu dovuta per le seconde 
Æ­ĮÐș�ð�ĊÐæďšðș�æăð�ķŨÆðș�ăÐ�ĮĴīķĴĴķīÐ�ðĊ-

dustriali: c’è da fare cassa. E i controlli si 
stanno facendo più serrati.

Norme di legge e interpretazioni delle 
stesse hanno poi portato qualche lacrima 
in più al contribuente italiano: ad esem-
pio è prima casa (quindi non paga l’Imu) 
solo quella abitata dalla famiglia, anche 
se i singoli coniugi dispongono di altra 
prima casa. A proposito: un ulteriore 
“incentivo” a non sposarsi, scelta che – 
ťĮÆ­ăĉÐĊĴÐ�ȯ�ðĊ�AĴ­ăð­�Ý�ĨķĊðĴ­�ďăĴīÐĉďÌďȘ

Nessun governo ama stringere il cap-
pio attorno al mattone: elettoralmente 
è uno degli atti più masochisti da fare. 
Basta solo nominare la frase “riforma del 
catasto” per far traballare la maggioranza 
più solida. Tutti i governi allora rimediano 
con piccoli giri di vite qua e là, per rag-
granellare qualcosa di più.

Parliamoci chiaro: gli immobili sono 
tassati ovunque, anche di più che da noi 
che pure vantiamo un patrimonio edilizio 
di gran pregio, frutto della bellezza del 
nostro Paese. Rimangono però inevase 
alcune questioni: i borghi che si spopola-
Ċď�ȧĴ­ĊĴðĮĮðĉðȨț�ĨÐīðåÐīðÐ�Ì­�īðĪķ­ăðťÆ­īÐ�
Ð�ĊďĊ�Ì­�­ÅÅ­ĊÌďĊ­īÐț�ĉðăðďĊð�Ìð�ÐÌðť-
ci bisognosi di cure, perché i decenni 

dium che ci porta al di là del puro piano 
dell’empiricamente dato; nell’esame dei 
ÆďĊĴÐĊķĴð�Ìð�­ķĴďÌÐťĊðšðďĊÐȘ��
A ben guardare il contributo della sociolo-
gia può aiutarci a capire l’attuale cammi-
no (o processo) sinodale. A mio avviso va 
innanzitutto evidenziato la questione della 
coscienza, della consapevolezza di appar-
ĴÐĊÐīÐ� ­ăă­� �ìðÐĮ­Ș� O­� Ìďĉ­ĊÌ­Ț� ȵ�ìðÐĮ­�
cosa dici di te stessa?” è ormai paradig-
matica in questo cammino sinodale. Pen-
so che l’emergere dell’istanza di sinodalità 
debba essere letta sullo sfondo della cul-
tura attuale (“cambiamento d’epoca”), in 
particolare delle trasformazioni antropo-
logiche e religiose che rischiano più di op-
porsi che non di promuovere un’autentica 
istanza di sinodalità.

  Economia  di Nicola Salvagnin

Casa dolce casa?

te perché noi siamo quel che pensiamo, 
come è scritto nel libro dei Proverbi. Nulla 
possiamo fare su ciò che pensano gli altri 
ma l’essere stati creati a immagine di Dio 
ci rende responsabili dei nostri pensieri, e 
nei nostri pensieri ci siamo noi, essi sono 
ă­� ĊďĮĴī­� åďĴďæī­ť­� ÌÐă� ĨīÐĮÐĊĴÐȘ� UďĊ� Ý�
possibile scindere il nostro modo di pen-
sare e il nostro cuore, la nostra interiorità. 
Tra essi esiste una interazione tanto che i 
ĊďĮĴīð�ĨÐĊĮðÐīð�ðĊŦķÐĊš­Ċď�ðă�ĊďĮĴīď�ÆķďīÐ�
e viceversa. Per questo va rinnovata la no-
stra mente e va ripulito il nostro pensiero. 
ZæĊð� ÐĊÐīæð­ș� ­ĴĴī­ŒÐīĮď� ă­� īðŦÐĮĮðďĊÐș� ă­�
preghiera, la meditazione, deve conver-
gere su questo punto: rinnovare mente e 
pensiero, cambiando prospettiva di os-
servazione: non quello che si fa ma quello 
che si pensa. Le azioni seguono l’essere. 
E nell’essere persone nuove che pensano 
in maniera nuova e libera, in sintonia con 
noi stessi, è il nostro destino. “Controlla i 
tuoi pensieri perché saranno le tue azioni; 
controlla le tue azioni perché saranno le tue 
abitudini; controlla le tue abitudini perché 
saranno il tuo carattere; controlla il tuo ca-
rattere perché sarà il tuo destino”. Pensare 
ed essere sono la stessa cosa.

avanzano; addirittura la necessità che gli 
stessi godano di strutture anti-sismiche 
e di protezione idro-geologica.

Vasto programma, in un’Italia che ha 

centinaia di migliaia di case totalmente 
abusive, che il catasto, le tasse, le pre-
scrizioni sismiche, il rispetto ambientale 
non sanno nemmeno dove siano… di 
casa.


